
 

 

VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

«NEL PRIVATO SI VALUTA CON PIU’ATTENZIONE IL PERCORSO FORMATIVO, gli studi, 

l’università frequentata; ma poi a fare la differenza è la capacità di mettere a frutto ciò 

che hai studiato. Insomma, il pezzo di carta non basta ed è anche giusto che sia così. Il 

problema vero sta nella lentezza con cui si dà fiducia ai giovani e nello scetticismo con cui 

li si mette alla prova. Chi si è formato attraverso un percorso alto e selettivo non vuole 

essere promosso d’ufficio, vuole un’occasione per dimostrare le sue capacità».  

Noi aggiungeremmo anche: le sue conoscenze, inclinazioni, vocazioni e competenze.  

Questa dichiarazione, resa al quotidiano Corriere della Sera del g. 5 novembre 2012  al 

valido giornalista Isidoro Trovato dalla Prof.ssa Maria Chiara Carrozza, Rettore della 

Scuola  Superiore Sant’Anna, per la Programmazione della L.U.C.I. Padre Pio è una verifica  

senza dubbio condivisibile di tutto quanto, da tempo, dal 28 gennaio dell’anno del 

Signore 2004, andiamo affermando e sostenendo, così come riportato nel progetto 

Universitario della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”, in attesa ancora di autorizzazione con 

Decretazione Ministeriale. 

E non solo!  

Il Rettore prosegue, in merito alla “fuga dei Cervelli-Talentuosi” dal nostro Paese: 

«Omissis … Lavorare all’estero, in contesti molto diversi dai nostri, con relazioni 

internazionali è sicuramente un’esperienza arricchente. Il punto è che si verifica sempre 

più raramente che un giovane talento italiano che va via dall’Italia vi torni perché 

allettato dalle PROPOSTE DEL NOSTRO Paese. E la fuga dei talenti sta già pesando 

parecchio nel ricambio generazionale della classe dirigente».  

Per rendere più competitivi i nostri atenei c’è anche chi sostiene la necessità 

dell’abolizione del valore legale del titolo di studio che però potrebbe apparire come una 

sorta di rinuncia al principio del diritto allo studio, che non esiste più per i tagli 



progressivi. « … E poi il sistema universitario non deve essere creato solo per privilegiare i 

talenti: noi dobbiamo portare avanti alla Laurea anche gli studenti “normali”; soltanto 

così si crea mobilità sociale e si fa un buon servizio al Paese». Noi aggiungiamo non solo “i 

normodotati”, ma anche gli Studenti universitari “diversamente abili”, in situazione di 

handicap con certificazione di accompagno non superiore al 40%”, rimandando il lettore 

al riscontro del Progetto Universitario della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” per un 

maggiore e migliore approfondimento! 

Certamente  nell’affermare ancora una volta, anche se appare ripetitivo, il nostro “come 

volevasi dimostrare”, condividiamo e confermiamo quanto assunto perché sembra 

proprio questo il problema delle nuove generazioni, che non invidio, specie per i tempi 

critici che stiamo attraversando, nella piena consapevolezza che per quanto studino e si 

impegnino in una formazione ed istruzione seria, specializzata ed internazionale, noi 

aggiungiamo: progettuale, innovativa e interiorizzante, fanno fatica ad emergere; solo in 

pochi scardinano la gerontocrazia del potere che è sempre ben solida ai vertici del nostro 

Paese. E l’Odissea del Riconoscimento  del titolo di studio da rilasciare alla L.U.C.I. Padre 

Pio” da parte del Ministro dell’Istruzione, dell’Università, della Ricerca e Sperimentazione 

ne è una comprova tangibile ed ineludibile! 

Comunque abbiamo fede  e andiamo sempre  avanti  in base all’insegnamento del nostro 

amato Santo Padre Pio che, tra l’altro, ha così detto e scritto: «Non vi abbandonate mai a 

voi stessi nell’imperversare delle tempeste: tutta la vostra fiducia riponetela nel cuore del 

dolcissimo Gesù.»(Epist. II, 361) ... E ancora: «Sforziamoci di avere una mente sempre 

pura nei suoi pensieri, sempre retta nelle idee, sempre santa nelle intenzioni. Conserviamo 

sempre una volontà, la quale non cerchi che Dio e la sua gloria» (Epist. I, 607). E dunque: 

« … Correte sempre e non mai vogliate fermarvi, sapendo che in questa strada lo star 

fermo equivale al ritorno sui propri passi.» (Padre Pio). 

Noi ci crediamo!.  In fede. 

Il Presidente della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”: prof. dott. Enrico Mazzone. (cell. 

368.3204621) 


